
 
 
 
 

                                                                                                         
 
 

 
 
 
 

 
 

Come di consueto vi inviamo un aggiornamento sulle previsioni dell’economia mondiale. Qui facciamo 
naturalmente riferimento alle previsioni disponibili alla fine del 1° trimestre 2017. I dati sono sempre quelli 
elaborati da Federchimica (documenti disponibili sul sito riservato di Federchimica).  
 
1) Le previsioni mondiali per il 2017 
 
La maggior parte degli economisti prevede che nel 2017 si assisterà ad una crescita dell’attività economia 
mondiale con un PIL previsto in aumento del 3,2%.  
La Cina dovrebbe ridurre la sua crescita al +6,5% e l’India dovrebbe attestarsi sul +7,2%. 
Più contenuta la crescita dell’attività economica degli USA con un PIL previsto al +2,2%. In leggera crescita 
rispetto al 2016 il Giappone anche se con un modesto + 1,0%.  
L’area euro farà registrare una buona ripresa (PIL prev.: +1,7%). 
In ripresa le attività economiche previste in America Latina, con un + 0,4%, mentre si prevede che il PIL 
della Russia aumenterà dello 1,3%, dopo anni di recessione. Per la Turchia è previsto un aumento del PIL 
del 2,0%. 
Per quanto riguarda il greggio, le quotazioni dovrebbero attestarsi nell’intorno dei 55 $/barile, mentre il 
cambio euro/dollaro dovrebbe attestarsi intorno a 1,05. 
  
 
2) Le previsioni 2017 per l’Italia  
 
Per quanto riguarda l'Italia, le ultime previsioni per il 2017 danno un certo rallentamento della crescita con 
un aumento del PIL limitato che dovrebbe attestarsi sul + 0,9%. 
Si prevede che la domanda interna cresca di un + 0,9% con una ridotta espansione della spesa privata delle 
famiglie (previsione di crescita solo dello 0,5%).  
Nel 2017 dovremmo essere in presenza di un aumento degli investimenti in macchinari, attrezzature e 
mezzi di trasporto pari ad un + 3,9% ed in costruzioni dell’ 1%. 
Le esportazioni continueranno ad avere un trend positivo che dovrebbe raggiungere un valore ben 
superiore a quello del 2016 e pari ad un + 3,4%, grazie all’aumento del commercio internazionale e del 
deprezzamento dell’euro. 
 
 
3) Trend del PIL nei vari paesi 
 
Di seguito viene presentata la solita tabella aggiornata con le nuove previsioni 2017 del PIL.  
Quest’anno non dovrebbero esserci segni negativi del PIL.  
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  2016 

  
Previsione 

2017 

Stati Uniti - 2,6%    + 2,8%     + 1,7% + 2,0%    + 1,9% +2,5% +2,4% +1,6%   +2,2% 

America 
Latina 

- 2,1% + 6,2% + 4,4%        + 2,4%    + 2,6% +0,6% -0,4% -0,7%   +0,4% 

Giappone - 5,2% + 4,2% - 0,7%           + 1,9% + 1,8% +0,2% +0,8% +0,8%   +1,0% 

Cina           + 8,1%         +10,3%       + 9,3% + 7,8%   + 7,6% +7,4% +6,9% +6,7%   +6,5% 

India           + 6,5%     + 9,5%     +7,6%           + 4,7%     + 3,5% +5,8% +7,3% +6,9%   +7,2% 

Europa Occ. 
di cui: 

- 4,0%       +1,7%             + 1,5%     - 0,4%         - 0,4%         +0,8%       +1,5%       +1,7%   +1,7% 

- Germania - 4,9%   +3,5%   + 3,0% + 0,9%         +0,5%         +1,4%  +1,5%  +1,7%   +1,7% 

- Francia   - 2,3%         +1,5%         +1,6%           + 0,1%   - 0,2% +0,4% +1,1% +1,2%   +1,4% 

- Spagna   - 3,6%          -0,2%          +0,7%           - 1,4%         - 1,2% +1,4%   +3,1%   +3,2%   +2,5% 

- Italia       - 4,9%         + 1,0%         +0,3%           -2,1%          - 1,8%   -0,4%     +0,7%     +0,9%   +0,9% 

- UK - 4,8%         + 1,7%         +0,9%           -0,2%          +1,9%         +2,6%    +2,2%    +2,0%   +1,8% 

Europa Est di 
cui:  

-3,5%           +1,7%         + 3,3% + 1,2%   + 1,3% +2,7% +3,4% +2,7%   +2,6% 

- Polonia 
+ 1,4%       + 3,5%       + 4,2% + 2,5%      + 1,3%  +3,2%   +3,5%   +2,6%   +2,8% 

- Rep. Ceca 
-  4,3%       + 1,7%       + 2,1% - 0,9%         - 0,4% +2,5%    +3,9%    +2,5%   +2,6% 

- Ungheria 
- 6,7%        + 0,3%        +1,5%         - 1,6%         + 0,2% +3,2%   +3,0%   +2,0%   +3,1% 

- Slovacchia 
- 4,7%         + 3,7%       + 3,0% + 2,6% + 0,8% +2,4% +3,2% +3,4%   +3,1% 

- Bulgaria     
- 6,5         + 0,0%         +2,0%           + 0,8%         + 0,5%       +1,4%    +1,7%    +3,0%   +3,2% 

- Romania   
- 8,5%       - 1,9%         + 1,5%   + 0,6%        + 2,0%  +2,6%    +3,4%    +4,8%   +3,9% 

- Russia         
- 8,6%         + 3,9%         + 4,1%         + 3,6%         +1,3%         +0,7%   -3,7%   -0,9%   +1,3% 

- Turchia   - 6,0%         + 8,1%         + 7,8%     + 2,9%        +3,8%  +3,1%    +2,8%    +1,9%   +2,0% 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Per informazioni:   info@pvcforum.it  o chiamare il +39 02 33604020 
 

Chi desiderasse segnalare altri nominativi aziendali da aggiungere alla lista di distribuzione, può darne comunicazione al PVC Forum Italia che provvederà 
all’aggiornamento della lista.Approfondimenti su:  www.pvcforum.it — www.sipvc.org — www.tubipvc.it 
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